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La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i segteenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CXXXIV (Dato a Roma il 30 aprile 1899) col quale,
in applicazione degli articoli 4 e 6 della legge
14 luglio 1898, n. 302, e con eEetto dal 1° mag-

gio 1899, il Comune di Orbetello è dichiarato

chiuso in rapporto al dazio consumo, elevando a

L. 20,400 il canone daziario assegnalogli per il
decennio 1896-1905.

N. CXXXV (Dato a Roma il 30 aprile 1899) col quale,
in applicazione dell'articolo 5 della legge 14 lu-

glio 1898, n. 302, il canone daziario del Comune di

Bologna, per il decennio 1896-1905 4, con efetto
dal i gennaio 1809, ridotto a lire 1,153,932,88.

» CXXXVI (Dato a Roma il 30 aprile 1899) col

quale, in applicazione dell'articolo 5 della legge
14 luglio 1898, n. 302, il canone daziario del Comune
di Torino, per il decennio 1896-1905 ð, con efetto

dal 16 gennaio 1899, ridotto a lire 2,850,937,84.

Con R. decreto in data 27 aprile 1899, sulla pro-

posta del Ministro Segretario di Stato per gli Afari
Esteri, furono approvate le concessioni di terreno

fatte, a scopo di coltivazione, in territorio di Cheren,
dal R. Commissarlo civile dell'Eritrea, a Macallef

Ruggiero del fu Antonio, a Montesano Giuseppe di

Donato, a Frangali Blasio del fu Antonio, Frangali
Apostoli del fu Giovanni.

E con R. decreto della stessa data furono revocate

le concessioni di terreno fatte nella conca di Ghinda,

con precedenti decreti, a Barinetti Ercole, erodi

Grazzani, Zorli Basilio, Forno Luigi, Borione Gior-
gio, Saccardi Bonaventura, Cecchi Panajotte, Valeri

Raimondo.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizione fatta nel personale dipendente :

Con R. decreto del 27 aprile 1899:

Tristano cav. Giuseppe, direttore di 5a classe nell'Amministra-

zione carceraria, in aspettativa per comprovati motivi di sa-
lute, richiamato in attività di servizio a decorrere dal 1°

maggio 1899.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTo soxxARIo delle operazioni dell¢ Cassepostali di risparmio a tutto il rnesp di Ipano 1899

QUANTITÂ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

QUANTITA

degli Ufizi Eccedenze
,

di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessiautorizzati
sugli estinti

Mese di marzo 1899
. . · · · · 3 264,514 194,784 459,298 39,830 14,669 85,161

Mesi precedenti dell'anno in corso . 16 606,514 343,718 950,232 88,158 26,531 61,627

Somme totali dell'anno stesso . . . 19 871,028 538,502 1,409,530 127,988 41,203 86,788

Mai 1876·-1898
. . . . . . . . 4,946 31,400,962 23,276,039 60,677,001 5,809,198 2,439,325 3,369,873

I
SOMMECOMPLESSIYE • . . . 4,965 38,271,990 23,814,511 62,086,531 5,937,186 2,480,525 3,456,661

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSISomme
Somme

Interessi complessive ap q ti
complessiveDEPOSITI del depositi Debito Pubblico dei BIMANENZE

capitalizzati e degli Effettivi
e depopiti p.ella rimborsiinteressi Cassa dei

.

Depositi e Prestit)

Mese di mar. 1899 29,201,948 19 - 29,90!,248 19 24,751,826 15 1,053,266 27 25,811,092 42 3,390,155 77
Me a i precedenti
dell'anno in corso 76,483,438 40 - 16,485,438 40 50,144,55572 2,396,248 23 52,540,80395 23,944,634 45
Somme totali del-
l'anno stesso . . 103,686,686 59 - 105,686,696 59 74,902,381 87 3,449,514 50 78,351,896 37 27,334,790 22

Anni 1874-1898 . . 3,683,445,803 50 167,799,169 18 3,851,244,977 68 3,099,284,352 57 181,574,491 57 3,280,853,844 14 570,386,133 5 i

SOMME COMPLESSIVE 3,789,132,45909 161,799,169 18 3,956,931,664 27 3,174,186,734 44 185,024,008 07 3,359,210,740 51 597,720,92376

m --- Der>ositt giucliziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE
Quantità Somme Quantità Somme

IMese di marzo 1899 . . . . . . 5,381 3,265,79472 7,361 3,295,55583 --

Mesi precedenti dell'anno in corso . 10,286 7,587,336 11 12,515 7,316,881 59 -

Somme totali dell'anno stesso . . 15,667 10,853,13083 19,876 10,612,43841 240,69242
Anni 188&1898

. . . . . . . 640,252 420,493,949 38 943,756 404,901,216 98 15,592,732 40

SOMME COMPLESSIvm . . , 655,919 431,347,980 21 963,632 415,513,655 39 15,833,424 82
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R.ISPETTORATOGENERALEDELLE STRADE FERRATE

Disposizione fatta nel personale dipendente :

Con R. decreto del 30 aprile 1809 :

Calvori comm. leilio, ispettore cap> di 16 classe, promasso ispet-
tore superiore di 2a classe, coll'annuo stipendio di lire 8000,
con decorrenza dal 1° maggio 1893.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

Dianziotis GËNÈRALE PER LE ANTICHITÂ E LE BELLE ART I

Con rescritto Ministeriale in data 2-t corrente, venne appro-
Vato il conferimento, per parte della R. Accademia di Santa Cd-
cilia in seguito ad esame, del diploma di magistero nella classe
di pianoforte, alle signorine : Laura Brunelli e Silvia Santini.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONS ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rattrárda n'mTESREIONE (Ín Ë¾bblicasi0Ma).
Si à dichiarato che la tendita àeguente del Consolidato 5 Ol0

cioë: N. 772361 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 5, al nome di Copasso avv. Eugenio di Giovanni,
domiciliato in Sagliano Mieda(Novara), vincolata per ipoteca efe.
Ìu Msi intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai

richiidenti All'Amministratiorie del Debito Pubblico, montrechè do-
a invece intestarsi a Colusso avy, Eugenio di Giuseppe, etc., etc.

(come sopra), vero proprietarfö dölla rendita stessa.

A 1ermini dell'art. 72 dél Regolanietito sul Debito Pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

per L. 85, al nome di Barbaini Celeste, nubile, e Barbaini Ma-

ria-Carolina, nubile, e Barbaini Ernesto e Rarbaini Enrichetto

figlio e figlie del fu Giacomo, gli ultimi due minori sotto la tu-

tela di Barbaini Carlo, eredi indivisi domiciliati a Mirodolo (Pa-
via), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi al nome di Barbaini Celeste e Bar-

baini Maria-Carolina, nubilè, e Barbaini Emilio-Cesare-Ernesto
e Barbaini eet. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Ðirezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 maggio 1899.
II Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (1 Pfabblicazione).
Si 6 dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 141 ordi-

nale, N. 254 di protocollo e 12356 di posizione, rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Padova, in data 18 febbraio 1898, al

signor Mion cav. Angelo del fu Camillo, pel deposito da lui fatto
di un certifloato nominativo 5 °/, della rendita di L. 510,
con decorrenza dal 1° gennaio 1898, da ipotecarsi per cauzidne
dell'$sattoià del Consorzio Bacchiglione e Colli Euganei pel
quinquennio 1898-1903.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, quatora non elano intervenute opposizioni, si provvederà
per la consegna del titolo, come sopra vincolato, al detto signor
car. Mion, senza obbligo di esibire la ricevuta dichiarata smar-

rits, che resterá di nîon valore.
Roma, il 24 maggio 1899.

15 Direuore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERAI.x DRI. ÎEBORG (POftaf0gliO)

Il prezzo del cambio poi certincati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
Basato per oggi, 25 maggio, a lire 106,88.

Rurrmos n'INTESTAZIONE (ga Publiculonep
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50tu oioo:

N. 1,020,194 e N. 1,034,449 d'isei·izione sui registri della Direzione
Generale per L. 35 e 60 al nome di Benanti Leonarda fu Vito,
nubile, domiciliata in Palermo « libere », furono cosi intestate

pëi• errote ocoörsõ nellä indicaziolii date dai richiedenti all'Am-
miniattaziorie del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece in-

testarsi ad Abbinanti Leonarda fu Vito, nubile, domiciliata in
Páläi•àio, vera proprietaria delle reridite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diindä ehiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dAlla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

ziötillóste ópposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1899.

Il Direuore Generale
MANCIOLL

Rattirica n'INTESTAziONE (3a P¾bbli¢«tione).
Si 6 didiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

ciob: N. 554533 d'iscrizione sui raginitri della Direzione Generale

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA a COMMEROIG

Media dei corsi delConsolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
ereto 30 diceinbre 1897, n. 544.

24 enaggio 1899

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •|, lordo 102,35 */, 100,35 a7,

Òonsolidato.
4 */, •|, neno 111,85 */4 110,72 */4

4 •|, none 101,91 99,91

3 */, Jordo 63,10 7|, 61,90 7|,
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CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Concorso per titoli alle cathedre della
R. Scuola tec-

niaa femminile di Palermo.

È aperta in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione Pub-

blica, un concorsa per titoli alle cattedre di:

lingua italiana;
storia, geografia, diritti e doveri;
lingua francese;

matematica;
disegno;
calligrafla;
scienze naturali;
computistoria;

nella R. Scuola tecnica femminile di Palermo.
Al concorso sono ammesse soltanto le donno.

Quelle che intendono di partaciparvi, dovranno presentare al
Ministero (Direzione Generale dell Istruzione secondaria) non più
tardi del 30 giugno 1899:

1° la domanda in carta bollata da L. 1,20;
20 la laurea od altro titolo legale di abilitazione definitiva

all'insegnamento;
3° lo speechietto dei punti ottenuti negli esami di laurea o

in tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo spec-

chietto del punti ottenuti negli osami di abilitazione, quando il

diploma non sia stato causaguito per titoli;
4° la fele di nascita;
5° il certifleato di sana costituzione fisica, debitamente le-

galizzato ;

6° la fede penale :
7° il cert ficato di buoaa condotta;
8° il cert fi?ato di eittadinanza italiana;
9° gli altri titoli e le pubblicazioni che le concorrenti ri-

tirranao opportuno di aggiungere: con avvertenza che i saggi
grafici di disegno e di calligrafia dovranno essere dichiarati au-
tentici dalle Autnità scolastiche ; le altre opere manoscritte

sono eseluse ;
10° un santo, in carta semplice, degli studî fatti e della

carriera didattica percorsa;
11° l'elaneo, in carta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
Quelle che intendona di concorrere a più cattedre, dovranno

presentare tante domande e tanti elenchi separati, senza obbligo
di unirvi altrettante copio dei documenti richiesti.
Nelle domande le concorrenti indicheranno con precisione il

proprio domicilio, per la eventuali comunicazioni.
I documenti 5°, 6°, 7° dovranno essere di data posteriore al 30

aprile 1899.

Le concorrenti che hanno già uflicio e stipendio di ruolo alla
diretta dipendenza del Ministero dell'Istruzione pubblica sono

dispensate dal presentare i d leumenti 4°, 5°, 6°, 7,° 8
.

Le preceita por la nomina a ciascuna dello prima cinquo cat-
tedre sopra indicate, conseguiranno il grado di reggente di 3a

classe con l'annuo stipendio di L. 1536, e le preseelte per la no-

miaa a claseuna delle tre altre cattedre conseguiranno il grado
d'inearicata di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 1176. Na

quando avessero già nelle Regie scuoleiteeniche femminili, per
la stessa cattedra o per una cattedra dello stesso ordine, utt

grado o uno stipondio di ruolo più elevati, li conserveranna

Fra le designate per la nomina dalla Commissione giudicatrice
del concorso avranno la preferenza quelle che insegnano al pre-
sente nelle classi femminili della R. Scuola tecnica Gagini di
Palermo.
Alle altre designate per la nomina dalla Commissione stessa

saranno offerte le cattedre che si renderanno disponibili nelle

Regie Scuole tecniche femminili entro l'anno scolastico venturo,

o gli incarichi dello classi aggiunte femminili, dandosi sempre
la preferenza a quelle cho insegnano al presente nelle scuole e

nelle classi rispettive.
Per ottenare la nomina di ruolo, le concorrenti dovranno ri-

nunziaro ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare se eaquale condizione esse potranno godere dei benefieî

concessi dalla legge 10 luglio 186?, u, 722, sul cumulo degli im-
pieghi.

Roma, 10 maggio 1830.

Il Ministro

BACCELLI.

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso

per professore ordinario alla cattedra di zoologia, anatomia
e fisiologia comparata nella R. Università di Parma.

La Commiss one, nominata dal Ministro, riusel composta dei

professori: B. Grassi, G. Canestrini, L. Maggi, C. Emery, L. Ca-

merano, i quali, riunitisi, eressero, a norma dell'art. 108 del Re-

golamento vigente, a presidente il prof. Loopoldo Maggi ed a so-
gretario il prof. Lorenzo Camerano.
I concorrenti alla cattedra sono stati i seguouti, giusta l'elenco

trasmesso dal Ministero:
1° Andres Angelo,
26 Mingazzini Pio,
3° Rosa Daniele,
40 Monticelli Francesco,
5° Giglio Tos Ermanno,

60 Carazzi Davide,
7° Raffaele Feierico,
8° Calan iruecio Salvatore,
9• Mazza Felice,
10° Russo Achille,
11° Condorelli Francaviglia Mario,
12° Mazzarelli Giuseppe,
13° Coggi Alessandro.
Il Ministero comunica una lettera colla quale si annunzia che

il dottor Mario Condorelli si ò ritirato dal concorso. La Com-

missione no prende atto.
L'esame dei titoli sc¡entifici e didattici dei singoli concorrenti

ha dato alla Commissione i risultamenti seguenti:
1° Andres Angelo. - Laureato nel 1873, l' Andres ha una

lunga carriera. Studið per perfezionamento all'estero, poi alla
stazione zoologica di Napoli. Ebbe l' eleggibilita ad ordinario

con */so in zoologia ed anatomia comparata nel 1884 a Modena

e a straordinario nel 1R89 con 48
a Genova. Insegna da 14

anni nella scuola superioro di agricoltura di Milano.
Venne noinicato, in seguito a concorso, Direttore della sezione

zoologica di quel museo civico ed attese al riordinamento delle

collezioni.
I suoi titoli scientifici principali sono le sue ricerche sulle

Attinie che si chiudono colla magistrale monografia delle Attinie
del Golfo di Napoli stampata nel 1881. D>po questo libro la pro-
duzione scientifica dell'Andres rimase interrotta per lesue oc-

cupazioni di insegnanto e di Direttora; essa ripiglia nel 1895



GAZZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1953

con una serie di scritti in massima popolari e di scarsa impor-
tanza scientinea.
Vengono in ultimo due memorie sui caratteri sessuali della

Tince e sulle miospine dello .stesso pesce, lavori anatomici

molto pregevoli che sono i primi capitoli di una diffusa mono-

graûa della Tinea alla quale PAutoro attende da parecchi anni
e che promette di essere un'opera importante.
La Commissione ritiene che l' Andres possa occupare des

gnamente la cattedra di Parma.
20 Mingazzini Pio. - I titoli presentati dal Mingazzini al

¢oncorso di Catania (1897) e che ripresenta al presente concorsó

sond stati allora meritamente apprezzati; e la Commissione non

púð eýe confermare in massima il giudizio favorevole portato så

di essi
I½ovano nel concorrente originalità, conoseenza profonda del

l'istologia e buon metodo nei lavori seientifloi. Anche i suoi

scritti di zõelogia 4 anatomia comparata, e specialmente quell(
sull'intestino dei Lamallicorni, sulla rigenerazione nelle Aseidiel,

augli Sporozoi e sal paressitismo hanno notevoli pregi. ;

Come nuovi titoli scienti.4ei, non presentati al concorso di Cao

tania, il Mingsazini presenta le bozze di un lavoro in corso di

stampa sulle Cisti degli elminti che si puð equiparare ai mi-

gliori della serie precedente e un Trattato di goologia medical

Su questo trattato la Commissione ha dovuto rivolgere
in partir

colar modo il suo esame o vi ha scoperto molti e gravi difetti.
Anzitutto la compilazione del trattato appare eseguita senza

unitå di criterio, specialmente in quanto riguarda la definizione

dei gruppi zoologici e la descrizione dei loro caratteri generali.
Ora l'autore toglie brani di libri che tengono un punto di vista

olyyato (p. e. l'Anatomia comparata del Lang), ora invece adotta

una forma olementare. Percib I'insieme del libro à incoerente.

Vuol dire che l'autore non si è assimilato quello che ha scritto,

ma si & limitato a trascrivere testualmente definizioni altrui (p.
c. quella delle classi degli Artropodi, tradotta dal Lang). Ma in

questo lavoro 6 incorso anche in gravi eri•ori sia per omissioni,
sia per aggiaete inopportune. A pag. 145, nella definizione dei

formi, copiata dal Claus, dice: ehe i vermi sono segmentati,
me.ntre il Claus dice cho sono non segmentati o pure segmentati.

A pag, 318 deñaises i cefalopodi come forniti di otto braccia

attorno alla bocca, dimenticando i Decapodi che ne hanno 10 e

i Tetrabi'anchiati; invece il Claus (ultima edizione) cui l'autore

sembra es sersi ispirato, dice correttamente che hanno la bocca

circondata di braecia, senza indicarne il numero.

Nella den,titiva dei Crinoidi, pag. 325, sta scritto « testo sulla

faccia aborale composto di pezzi poligonali ». Tra i caratteri

comuni a tutti gli oloturidi (pag. 32ô) mette : sprovvisti di pia-
stra madreporica esterna, mentyg esiste negli Elasipodi. A pag.

229 attribuisce ai maschi di tutti i Gordiacei estremitå poste-
riore biforcata (mentre nei CAordodes è semplice) e alle femmi-

ne l'estremità posteriore ottusa (mentre ð divisa in 3 lobi in di-

verse specie, anche comuni in Italia). Del Botiocefalo dice a

pag. 160 che i Botraidi stanno sulle facce dorsale e ventrale,
mentre a pag. 181 dice che corrispondono ai margini. A pagi-
ria 335 dice che nel genere Sascopes ei sono spesso delle grandi
ventose sil'estremita posteriore del corpo. L'articolo sulle vipere
italiane (pag. 417 e seg.) tralascia forme ben conosciuto anno-

verste dal 17oulenger. Si legge a pag. 374 : « La colonna ver-

tebrale presen¢a delle appendici dorsali (aschi vertebrali) che

limitano una clavità per il midollo spinale e per l'encefalo e

delle appendici ventrali (costole) che costituiscono una cavità

per gli organi vegetativi ».
Ci limitiamo a questi esempi tralasciandone molti altri.
Vista la gravita di quei difetti ed errori ed il loro numero

grande, la maggioranza della Commissione ritiene che non pos-

sano essere attribuiti soltanto a negligenza, ma che provino la

scarsa coltura zoologica dell'autore, al quale tolgono una parte
del merito che si era pequistato coi suoi lavori precedenti.

La minoransa ritiene che un lavoro di compilazione, per quanto
imperfetto, non possa in alcun modo diminuire il valore dei

molti ed importanti lavori originali dell'autore.
Controsserva la maggioranza che il trattato suddetto potendo

ed anche dovendo andare nella mani degli studenti serve a pro-

palare inesattezze ed errori.

3° Rosa Daniele. -- Laureato nel 1880. Dottore aggregato
alla facolta di scienze dell'Università di Torino. Assistente al

museo zoologico di Torino. Venne nel 1887 incaricato del corso
di zoologia e snatomia comparata nell'Università di Perugia.
La lunga serie dei suoi scritti riguardano principalmente gli

anelli di oligoeheti. Por questo difBeile gruppo di animali il Rosa
gode meritata fama di specialista.
Nelle ricerche sai linfoeiti degli oligocheti e sui pretesi rap-

porti genetici fra i linfociti ed il closagogeno ha fatto un buon

lavoro di isfologia e i risultati ottenuti sono notevoli.
La Commissione riconosee nel Rosa le qualità necessarie ad na

buon insegnante universitar:o di zoologia e di anatomia compa-
rata.

4* Monticelli Francesco. - Laureato in scienzo naturali nel
1885. E da 4 anni professore straordinario di zoologia e anato--

mia comparata (Sassari, Cagliari, presentemente a Modena).
I suoi numerosi scritti fanno fede della sua notovole attivitå o

della sua enltata in tutti i rami della zoologia.
Le ricerche del Monticelli sono fatte bene; ma spesse volte

frammentario e talvolta appaiono affrettate. Sono molto notevoli
le ricerche stai cestodari, quelle che conducano a riformare la
classifleazione dei trematodi o parecchie altre buone osserva-

zioni quali ad esempio quelle sulle cucum2rie, sulle larve di
e&oarsia e sul pemmatodiscus. La Commissione riconosco nel
Monticelli e per titoli scientifici presentati e per la sua carriera
didattica uno dei migliori concorrenti.

50 Giglio Tos Ermanno. - Laureato nel 1889. Assistente al
museo zoologico e di anatomia comparata di Torino; libero do-
eento in toologia; ebbe l'eleggibilità per professore straordinario
di zoologia e anatomia comparata nell'Universita libera di Pe-
rugia. Presenta numerose pubblicazioni di Entomologia descrit-
tiva riguardanti i Dittori e gli Ortotetteri. Nello studio di questi
ordini egli ha conquistato motta esperienza e riputaziono dispe-
eialista.
11 Giglio Tos ha trattato pure in lavori recenti dell'emato paesi

e della morfologia delle cellule del sangue dei vertebrati infe-
riori. La maggioranza ritiene che sebbene l'attendibilità dei ri-
sultati generali ai quali egli è giunto non sia da tutti ammessa,
pure à cert.o che ha lavorato con buon indirizzo e coscienziosa-
mente.

6* Carazzi Davide. - Laureato nel 1881. Fu per varii anni

professore nelle scuole secondarie e aiuto alla cattedra di zoo.
logia e anatomia comparata nell'Istituto superiore di Firenze.
Si occupó per un certo tempo di zoologia applicata in rapporto

particolarmente alla cultura delle ostriche e dei militi. Dai suoi
lavori appare che quasi soltanto dal 1893 egli si ð indirizzato a
ricerche originali di scienza pura.
Le ricerche sistematiche e biologiche sulle polidore e quelle

sulle ostriche verdi e sull'assorbimento del ferro nelle ostriche
sono pregevoli. Buono pure ð il manuale di tecnica microsco-
pica.
Questi scritti provano ottimo indirizzo, molta accuratezza e

spirito critico. Essi sono tuttavia troppo pochi per meritare uno
dei primi posti nel presente concorso.

7. Raffaele Federico. - Laureato in scienze naturali nel
1884. Da più di 10 anni assistente alla stazione zoologica di Na-
poli, E libero docente in zoologia e in anatomia comparata, delle
quali materie ha tenuto insegnamento. Tutti i suoi lavori, riguar-
danti difBelli questioni morfologicho sui pesci, sono fatti beno
e con notevoli risultati. Egli preferisce affrontare i problemi dal
panto di vista embriologioo.
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La Cammissione ha notato ghe la produzione scientifica del
Raffgele à piuttosto scarsa, tenuto conto della lunghezza del
tempo e delle favorevolissimo circostanze in cui egli si à sempre
trovato.

La Gommissione riconosee che il Raffaele 6 preparato ad assu-
more un insegnamento universitario.

8. Calandrµccio ¡641vatore. - Lagreato nel 1888. Libero do•

cepty in zoologia e anatomia comparata. Fece il corso oome in-
caricato di zoologia comparpta nell'Università di Catania durante
l'anno 1896.

11 Calandruccio si & occupato a luggo di elmintologia contri-
buendo alla storia dello sviluppo di parecchie forme interessanti.
Sono da r:cordarsi pure: la memoria su due forme di turbellarie,
e le ricerche sull'anatomia dei murenoidi. In questi lavori vi
sana osservpzioni ben fatte.
11 Calandruccio è un nAturalista molto studioso; ma il contri-

buto da lui portato alla scienza zoologica ð ancora tenue.
9° Mazza Felice. - Laureato nel 1899. Insegna nelle scuole

ascondarie. E assistente alla cattedra di zoologia e di anatomia
comparata nella Università di Cagliari dove fece il corso como
empplente nell'anno 1897-98.
Presenta alcune note di sparsa importanza e parecchi lavori di

indole anatomica. Quelli sull'occhio della Cephaloptera a quello
sulla rigenerazione. delle pinne dei teleostei appalesano deficiente
conoscenza dell'istologia dello scheletro dei pesci.
Gli studi sullo sviluppo della borsa di Fabricio e delle ghian-

dole digiteformi dei Selaei non provano lapretesa omologia. Mi-
gliori sono le osservazioni sulla Lobias caloritanea, le quali sono di
qualche interesse.
I suoi titoli scientifici non sono sufficienti ameritargli l'eleggibi-

lith, pero il miglioramento manifesto negli ultimi lavori lascia
sperare bene per l'avvenire.

10 Russo Achille. - Laureato nel 189L 'Fu ässistente al
Museo zoologico di Napoli. È libero docente in anatomia compa-
rata nell'Università di Napoli. E presentemente professore di
storia naturale nel lieeo di Benevento.
11 Russo si è occupato quasi esclusivamente dello studio si-

stematico, istologico ed embriologico degli Echinodermi.
Questi lavori sono fatti accuratamente, con buon metodo e con-

tengono risultati nuovi. Essi sono lodati da spécialisti autore-
voli. E fra i pia giovani concorrenti ed a lavoratore attivo e

coserenzioso.

La Commissione riconosce nel Russo le qualità per essere un

buon insegnante universitario di zoologia ed anatomia com-

parata.
11 Mazzarelli Giuseppe. - E laureato dal 1891 ed à stato

assistente alla cattedra di zoologia di Napoli. E libero docente
di zoologia e anatomia comparata in quella università, dove ha
tenuto corsi liberi.

Quasi tutti i suoi lavori si riferiscono alla morfologia di Mol-
lasehi gasteropodi opistobranchi, ma i suoi risultati non possono
venire aceettati tutti con fiducia e spesso non sono abbastanza
fondati sulle osservazioni. Nella recentissima nota intorno alla

morfologia dei Tettibranchi egli stesso ha saputo seernere la

parte veramente importante delle sue ricerche precedenti.
Gli ultimi lavori, p. e. quello sulle Tylodinidue, mostrano un

progresso rispetto ai precedenti. Il Mazzarelli dimostra operosità,
ingegno, cultura, nonchè attitudine didattica.

120 Coggi Alessandro. - Laureato nel 1885. Fu assistante al

gabinetto di zoologia dell'Universita di Bologna nell'anno 1886.
È presentemente professore straordinario di zoologia e anatomia

comparata nell'Universita libera di Perugia. I lavori più impor-
tanti sono quelli sulle vescicole del Savi, sulle ampolle del Lo-
reazini, quelli intorno alla cresta neurale e ad alcuni derivati

dall'ectoderma nel capo dei Selaci, quello sui sacchetti gangliari
degli Annbi.
Tutti questi lavori che riguardano argomenti diflicili di mor-

fologia, sono molto accurati e fatti con eccellente metodo. Il
Coggi meriterebbe un posto elevato fra i concorrenti se la sear-
sezza della sua produzione scientifica non venisse a menomarne

il merito,
La Commissione tuttavia riconosee nel Coggi lo qualità no-

cessarie per essere un buon inse6nanti di zoologia e di anato-
mia comparata.
La Commissione, tenendo conto del titoli scientifici e dei me-
riti didattici dei singoli concorrenti, ha votato, a morma del-
l'art. 108 del Vigente Regolamento:

1° a voti segreti sulla eleggibilità di ciascun candidato, fatta
eccezione pel Mingazzini, pel quale è valevole l'eleggi6ili‡¾ ot-
tenuta nel concorso di Catama, non essendo stato per gli effetti
che lo riguardano annullato;

2° a voti palesi sulla graduazione di tutti i concorrenti;
3° pure a voti palesi, ha assegnato a ciascuno i punti di

merito.
I risultati furono i seguenti:

1° Per l'eleleggibilitå ottennero:
Andres Angelo cinque si.
Rosé Daniele cinque si.
Monticelli Francesco cinque si.
Giglio Tos Ermanno quattro sì ed un no.

Carazzi Davide cinque si.
Ralfaele Federico cinque si.
Galandruccio Salvatore tre si e due no.
Mazza Felice cinque no (ineleggibile).
Russo Achille cinque si.
Mazzarelli Giuseppe tre si e due no.
Coggi Alessandro cinque si.
2° Per la graduazione, i vari concorrenti dichiarati eleggi-

bili sono stati disposti nella maniera seguente :

Andres Angelo é stato graduato primo con quattro voti
favorevoli ed uno contrario.
Montieelli Francesco e Raffaele Federico como secondo ex aegno

con quattro voti favorevoli ed uno contrarro.
I Commissari Grassi e Canestrini propongono che il Mingazzini

venga collocato al secondo posto insieme al Monticelli ed al Raf-
faele. Messa ai voti questa proposta, essa ottiene tre voti con-
trari e due favorevoli, quindi à respinta.
Si mette ai voti il collocamento del Mingazzini at terzo posto.

Questa proposta accoglie quattro Voti favorevoli qd uno contra-
rio. 11 Mingazzini è quindi collocato al terzo pos¢o.
Viene graduato come qlmrto Rosa Daniele, con quattro voti

favorevoli ed uno contrario ; pure al quarto posto vengono esse-
gnati Goggi Alessandro e Russo Achille, con tre voti favorevoli
e due contrari per ciascuno.
Carazzi Davide è graduato al quinto posto, con cinque voti fa-

vorevoli.

Giglio Tos Ermanno à collocato al sesto posto, con cinque voti
favorevoli.
Calandrucci Salvatore e Mazzarelli Giuseppe vengono collocati

al settimo posto, con cinque voti favorevoli per ciascuno.
3. Nella determinazione dei punti sono stati assegnati:
a Andres Angelo
> Monticelli Francesco
> Raffaele Federico
> Mingazzini Pio
> Rosa Daniele
» Coggi Alessandro
> Russo Achille
» Carazzi Davide
> Giglio Tos Ermanno

> Calandruccio Salvatore
> Mazzarelli Giuseppe

44/so ad unanimith.
43

5o Id.

/so Id.
42

50 & IhaggÎOTABZA.
41

50 Id.
41

50 Id.
41

5o Id.

F/so Id.

36/so Id.

/so Id.

/se Id.

Tenuto conto di questi risultamenti, la Commissione propone
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come professore ordinario di zoologia e di anatomia comparata
nell'lJuiversità di Parma, il prof. Angelo Andres.
La Commissione si permette inoltre di far conoscera a S. E.

il Ministro che sono meritevoli di un posto universitario, oltre
a quellí che già lo coprono, come il Monticelli ed il Mingazzini,
anche i dottori Raff'aele, Rosa, Coggi e Russo.

Letta ed approvata la precedente relazione.

Prof. Leopoldo Maggi, Presidente
» G. Canestrini
» B. Grassi
> C. Emery
> L. Gamerano, Segretario relatore.

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione, esaminati gli
atti, li ha trovati pienamente regolari ed ha deliberato di ri-

metterli al Ministero senza osservazioni.

Rela.zione della Commissione esaminatrice del concorso

per professore ordinario alla cattedra di diritto costituzio-

nale fiella R. Università di Padova.

La Commissione pel concorso alla cattedra di diritto costitu-

zionale nella R. Università di Padova, compiuti i suoi lavori,
afernpie, con la presente relazione, al dovere di esporre i motivi
e i risultati dei suoi giudizi sopra i quattordici candidati che si
esposero alla prova.
Questo concorso ð riuscito singolarmento notevole sia per il

numero, sia per la qualità dei concorrenti; dei quali uno come

ordinario, altri come straordinari, incaricati e liberi docenti in-

segnano nelle principali Università del Regno, a Roma, Napoli,
Torino, Bologna, Pisa, Genova, Modena. Oeoorreva inoltre tener

present6 l'itnportanza dell'Università alla quale si doveva prov-
vedere e il grado di ordinario che presuppone piena maturità di
insegnamento e di pubblicazioni.
Ciò spiega i eritert adottati dalla Commissione rispetto alla

eleggibilità ed alle punteggiature,pur valutando le approvazioni
che parecchi dei concorrenti ottennero in altri concorsi.
Dalfesame delle pubblicazioni e degli altri titoli e dai giudizi

e#ressi da ciaseun Gommissario sui concorrenti, conforme ai vi-

genti regolamenti, risultarono le ,seguenti conclusioni:
1. Prof. Alberto Morelli. - E dal 1891 ordinario nell'uni-

Versità di Modena. Alle pubblicazioni che gli Valsero il posto e

il grado ne ha aggiunto tre altre.
(a) La prima: Cattedra di diritto costituzionale, monografia

diligente e minuta; (b) Il Re, esposizione storico-politica della

Monarchia, dai tempi antichi ai nostri; la trattazione è ampia
talora più nei fatti che nelle questioni concernenti la Sovranita
Regia, o le nuove fasi della Monarchia costituzionale e parla-
mentare. Rivela nell'autor,e attitudine più espositiva che critica,
chiarezza più che novitå di ricerche; (c) Nelle liberta civili ha
tendenza pia spiccata alle questioni giuridiche, che rilevavasi
mmo nei precedenti lavori. Larga l'erudizione, sebbene non sem-
pre scelta: ma buoni e sobri i criterî, ordinata la trattazione,
con qualche incertezza nella forma dovuta forse alla fretta del

lavoro, non ancora compiuto. In ogni modo va lodata nell'autore
la versatilità dell'ingeggo, l'equilibrio nei giudizi, uno spirito di
sano eccletismo, e l'ampia conoseenza delle istituzioni nostre e

straniere.
2. Mosca prof. Gaetano. - Alle pubblicazioni e titoli di-

dattici che gli maritarono la cattelra di straodinario a Torino,
va ora aggiunto il profleuo insegnamento, continuato in quella
Università e qualche altro lavoro di più deciso indirizzo giuri-
dico di fronte agli altri precedenti, nei quali prevaleva una for-

te analisi storica e politica, specialmente nella Teorica dei go-

verni, e nei Principii di scienza politica. Gli studî pratici di
diritto costituzionale - ultima pubblicazione -- trattano invece

questioni più strettamente giuridiche.
Sono tre monografie brevi ma meditato e rivelano acume, eru-

dizione larga e sicura sugli argomenti che l'autore predilige,
sobrietà di forma, indipendenza di criterî in temi che facilmente
spingono alla polemica od al provvisorio successo. Egli ha sa-

crificato la gonialità, già spiccata negli altri lavori d'indole sto•
rica e politica, alla precisione e alla misura, pregi non lievi per
un insegnante, nel quale deve prevalere il metodo al tempera-
mento e che offrono oggi alla Commissione quegli elementi di
maturità, che ha riconosciuto la facoltà giuridica dell'lÍniversitå
di Torino, facendo voti perché il Mosca sia promosso profess,oke
ordinario.

3. Vacchelli prof. Giovanni. -- Risponde alle promesse dei

suoi primi lavori e conferma il giudizio sulle attitudini scienti-
flehe, che gli valsero parecchie eleggibilità in diritto costituzío-

nale e amministrativo, integrate da diligente e profleno insegna-
mento a Macerata ed a Pisa. La difesa costituzionale dei citta--
dini riassume l'indirizzo e le qualità dell'autore. Ha una im-

pronta sua, mente acuta, molta autonomia nei giudizi, talvolta
unilaterali per soverchia analisi, rigoro e vigore dialettico, dot-
trina larga e salda, che si sente più che non si mostri, tenden a

accentuata, ma non esclusiva, allo studio delle questioni giuri-
diche o amministrative, che rivela serietà di propositi e di me-
to3o : ma che offre minori elementi di prova piena a giudizio
assoluto in un concorso di diritto costituzionale.

Questa è una spiegazione, non una osservazione sulla tendenza
. dell'autore, che apporta cosi utile contributo alla scienza del

diritto pubblico, ehe nelle sue varie pubblicazioni mostra larga
conoscenza della letteratura seientifica nostra e straniera, e pur
trattando, come nel cennato lavoro, argomenti di diritto positivo,
sa elevarsi a scientifica altezza Non mancano mende; proposto
e slotesi talora arrischiate e qualche nebulosità nella forma; ma
anche in questo l'autore ha progredito, e molto, dai primi la-
vori.

4. Rossi prof. Luigi. -- Per la prima volta si espone a con-

corso; ma ha precedenti che possono ben compensare la lacana

di eleggibilità di fronte agli altri concorrenti, per documenti di
buoni studi all'interno e all'estero, per pubblicazioni vario e no-

tevoli, per insegnamento assiduo e lodato nell'università di Bo-

logna, alla quale fu scalto come straordinario, su proposta di

quella facoltà.
Ha ingegno sottile e indagatore, erudizione larga, special-

mente tedesea, indirizzo seientifico più inclinevole agli argo-
menti di stretto diritto, sebbene non alieno dalla storia e dallo

conoscenze politiche, como provano 1 suoi lavori sug11 scrittori

politici Colognesi, e su Giovanni da Legnano.
Il suo metodo di trattazione à largo, come vart e importanti

i soggetti. Schiva i luoghi comuni, ma talora l'acume si muta in

sottigliezza, la tesi in ipotesi o antitesi o ne risente la forma,
giammai volgare, ma qualche volta involuta o faticosa per fer-
mentazione d'idee. Il che, specialmente in alcuni lavori, va at-
tribuito alla difficoltå dell'argomento che tratta, e al tentativo
di disciplinare con limiti giuridici materie così complesso, come
l'elettorato, la rappresentanza, ecc. ecc.
Percio la Commissione ha creduto dargli alto posto nella gra-

duatoria, sicuro che il Rossi sapra, corretto di talune monde,
continuare nella via che onorevolmonte percorÞe.

5. Arangio Ruiz Gaetano. - Presenta largo tirocinio d'in-

segnamente, di pubblicazioni e di eleggibilità in vari concorsi
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di diritto costituzionale. Diligente, operoso, non cerca vie nuove,

ma procede sicuro.
Ha mente chiara, coscienza di lavoro, dottrina non recondita,

ma accertata e. scelta, abito a dimostrare più che a investigare.
D'onde risulta ordine nel metodo, serenità nei giudizi, anche

quando tratta argomenti scabri e controversi, come lo ßtato de

Assedio, le Associazioni, i Reati minisferiali, l'alta Corte di giu-
stizia; ed una esposizione lucida, piana. Tende ad accordare i

principî giuridici con le necessità storiche e politiche, e in ge-
pere attinge a buone fonti e si attiene a sane tradizioni.
L'ultimo suo lavoro Storia costituzionale d'halia, merita mag-

giore considerazione, meno per il suo valore assoluto, dhe per la

novità e difficolta dell'argomento. Non si è più avvezzi alla sto-

ria di fatti e d'individui, che a quella delle costituzioni, come ð

altrove e, sopratutto, in Inghilterra.
Mancavano quindi le traccie e l'autore non ha voluto e po-

tute fermarsi a raccogliore in sintesi scientifica i risultati dei

vari periodi della nostra vita costituzionale e parlamentare. Di

fronte al soggetto,il lavoro non manca di mende: ma aggiunge
un'altra prova di studio e di mente sagace ed equilibrata, qua-
lità specialmente desiderabili in un insegnante.

6. Racioppi Francesco. - Ai titoli del precedente concorso

per la cattedra di Torino, aggiunge quello del continuato e pro-

fleuo insegnamento come libero docente nell'Università di Roma

ed altre pubblicazioni: un breve scritto sullo Stato di asseRo e
i tribunali militari pieno di buone ma non nuove osservazioni:

alcune monografie su questioni speciali, ed un ampio saggio su

Forme di stato e forme di governo ; soggetto che prestava oc-

casione ad indagini complesse e delicate sulla struttura dello stato

moderno, e offriva tentazioni a seivolare nei luoghi comuni.

.L'autore, anche per ingenito equilibrio di mente e di metodo, ha

saputo tenersi in un livello medio di accurate ricerche e di sin-

*esi non audaci.
't pensiero si esplica, non vibra: ma i fatti e le dottrine sono

ben rygruppati e accertati: e, so il lavoro non ha molto rilievo

per orig salità o genialità.di vedute, conferma i pregi già dimo-

strati; largezza di erudizione, specialmente nelle fonti inglese
e americana, severita di giudizi, lucida esposizione e conoscenza

delle varie parg ,della materia.

7. Grasso prof. Ciacomo. - È nuovo ai concorsi, non all' in-

segnamento; che anz¡ ('ha esercitato in varî rami, e con lode

nell'Università di Genova, come incaricato, prima di diritto in-

ternazionale e di legislazione comparata dal 1890 al 1894, e poi
di diritto costituzionale dal 1894 ad oggi.
Le suo pubblicazioni, concernenti varie discipline di diritto pub-

blico, mostrano il versatile inge-eno e l'ampia cultura generale,
anche nella parte storica; come proya il volume sulla Costitu-

zione degli Stati Uniti d'America, per qyanto ricca e non ardua

sia la letteratura su tale argomento.
Titolo più speciale per il presente concorso á il libro sui Pre-

suppos¢i di diritto costituzionale, benchè la trattazione concerna

il diritto pubblico in genere e poco accenni ai problemi di or-

dine piû strettamente costituzionale o parlamentare.
Abbondano .sottili indagini, giudizî acuti, vigore dialettico: ma

yi si scorge una eccessiva tendenza a definire e classifleare con

criterî sistematici anche in questioni d'indole storica e politica.
Ma l'indirizzo, in quest'ultimo lavoro à più serio, la compren-

elone più intensa, .il metodo più scientifico che nelle pubblica-
zioni precedenti.
5. Contuzzi prof. Francesco. - È il più fecondo tra i concor-

renti per una serie di pubblicazioni non interrotta da molti anni,

sia in diritto internazionale, che insegnð come straordinario

nell'Università di Macerata, sia in diritto canonico e in diritto

costituzionale, che insegnaicome libero docente nell'Università

di Napoli: ha ingegno facile e lettura varia più che scelta, no-

gizie larghe, sebbene non sempre dirette, sulle costituzioni o le-

g·iglazioni straniere:1apporta utile con‡ributo allo studio delle

varie questioni per l'abbondanza dei materiali raccolti, per l'e-
sposizione chiara, ma non altrettanto intensa o precisa.
Più che investigare, sviluppa e, piû ehe arrischiare giudizt

proprî, si attiene alle opinioni pia aceertate.
Il che non dà ai suoi lavori valore o impronta strettamente

seientiflea, pari alla diligenza, all'operositä notevole el alla uti-
lità pratica per gli studiosi, per i quali ha pubblicati due ma-
nuali di diritto internazionale e costituiionale.

9. Chimienti Pietro. - Manea di titoli didattici e si espone
per la prima volta a concorso.

I suoi lavori rivelano una buona tempra di cultore diligente e

intelligente di diritto pubblico, con intendimento di conciliare
le tendenze politiche e i risultati storici con i sistemi giuri-
dici.
Di che dà miglior saggio nel volume sulla Proprieta, che, seb-

bene non di stretto diritto costituzionale, presenta varî pregi da
valutare nell'attuale concorso ; ricerche accurate, sobrietà di

esposizione, buona conoscenza delle fonti; non senza qualche no-
Vità di veduto.
La pratica dell'insegnamento gioverebbe certo per una maggior

proporzione o metodo nell'economia dei suoi lavori, che per så
offbono promessa di studi coscienziosi e proficui.

10. - Romano Santi. - Nuovo al concorsi: è libero docente
di diritto amministrativo nell'Università di Palermo. Presenta
non molti, ma promettenti lavori: più monografie, che tratta-

zions, ma va notata la scelta dei soggetti, non vieti nè larghi,
intorno ai quali studia con intensità di analisi, che talvolta lo
spinge al formalismo, e con rigidezza di critert prettamente
giuridici, che lo distrae dalla visione dei complessi rapporti
politici.
Ha temperamento scientifico, coltura soda e assimilata che non

gli nuoce, come ad altri, specialmente la tedesca, per la preci-
sione del concetto e la limpidezza nella forma. Sono elementi di
salda promessa, la serietà degli studi, le ricerche di prima mano,
la maturità di giudizi notevoli in un giovine e che spiega il be-
nevolo giudizio della Commissione in una prima prova di con-

corso.

1l. Slotto Pintor Manfredi. - Presenta molti lavori di scienza
e di etica di diritto costituzionale e di studi sociali. Mostra in-

gegno vivaca e audace, spiccata tendenza polemica, letture varie
piå che ordinate, sopratutto di cose politiche, soventi anche aned-
dottiche, il che diminuisce o impedisee la serieta nei giudizî e
produce l'eccesso nella forma, a volte aggressiva. Epperð le ul-
time sue pubblicazioni, pur non soevra di pregi, modificano poco
il giudizio della Commissione per la cattedra nell'Università di
Torino ; e spiegano il non unanime consenso sulla eleggibilità ;
che potrebbe ineitare l'autore a usar meglio delle attitudini che
mostra nel duplice insegnamento in diritto costituzionale nell'U-
niversità di Urbino.

12. - Santangelo Spoto prof. Ippolito. - Manca di titoli
didattici: ma presenta un gran numero di pubblicazioni,divario
soggetto. Ma più che titoli specifici o tecnici,sono dissertazioni,
esegesi, allegazioni e monografie su questioni di natura positiva
o contenziosa.

Quindi la loro utilità à relativa, e non offrono elementi sufi-
cienti per un giudizio scientifico. Ha pure qualche pubblicazione
o sammario di filosofia, di economia politica che riproduce le-
zioni date nell'istituto tecnico di Torino. Più attinente al con-
corso sarebbe il lavoro in corso sulla Burocrazia e il governo

parlamentare.
Ma non risulta chiaro il disegno generale, nè si discerne lo

scopo scientifico o pratico in una congerie di teoriche, fatti, no-
tizie. II difetto di ricerche proprie e di metodo, la mancanza di
titoli speciali da un lato, e l'operosità, l'abbondanza di cogni-
zioni amministrative dall'altro, spiegagp il dissenso della Com-
missione nel giudizio di eleggibilità.

13. Sichera dott. Gerolamo. - Manca di titoli didattici; e
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le brevi pubblicazioni non offrono elementi di titolo scientifico.

Trattano argomenti vieti o comuni senza amor di ricerche, o di

metodo: Vi prevale, anche in materia di puro diritto, un'intona-
zione politica, talora polemica.
Per effetto di indizi che rivelassero almeno una preparazione

scientifica, la Commissione non ha potuto consentiro l'eleggi-
bilità, anche tenendo presente l'importanza del concorso per or-
dinario.
11. Lombardo Pellegrino Ettore. -- Aggiunge altri titoli e

meriti a quelli già segnalati con faYore nel concorso per la cat-

tedra all'Universita ai Torino. L'ultima sua pubblicazione: De-
terminazione scientißca del diritto costiturianale, smorza ta-

luni difetti rilevati nelle precedenti: impeto giovanile, ten-
denza alle sintesi arrischiato, frutto ,di classificazioni, più che

di osservazioni, calore e coloro polemico neff'esame di alcune

quistioni del giorno, indirizzo quasi esclusivamente critico; e
manifesta altri pregi, ricerche più pazienti, metodo più rigoroso
nel raggruppare fatti e dedurre conclusioni meno vivaci e più
positive.
Rimane ancora alcunehð di vago e d'indeterminato nel disegno,

troppa esuberanza nella forma, prevalenza dell'analisi negativa:
ma sono sempre notevoli la versatilità dell'ingegno, la copia
della erudizione, l'acume del giudizio, qualità che gli saranno

utili ooefReienti per conseguiro maggior riposo d'idee e di espo.
81ZIODO.

Il candidato dimostra anche valore d'indagini e vivacità di os-
servazioni in argomenti che escono dai confini delle scienze giu-
ridiche e politiche; come nello studio s211'Uebermeusch.
In complesso la Commissione ha creduto dare al concorrente

nuova prova d'incoraggiamento.
Sulla base dei su esposti giudizi ed in conformità alle varie

votazioni a norma dei Regolamenti e come risulta specificamente
dagli annossi verbali, la Commissione dichiarb eleggibile di di-

ritto il prof. Alberto Morelli, a' sensi dell'articolo 110 del Re-

golamanto generale universitario. Dagli altri concorrenti furono
a voti segreti dichiarati ineleggibili Santangelo-Spoto con tre
voti contep due, e il dott. Gerolamo Sichera ad unanimith.
Del pari a voti segreti furono dichiarati eleggibili ad unani-

mith i concorrenti Mosea, Rossi, Vacahelli, Arangio Ruiz, Ra-
cioppi, Lombardo Pellegrino, Grasso, Contuzzi, Chimienti, Ro-
mano. Fu dichiarata eleggibile con tre voti contro due Slotto-
Pintor nelle forme come sopra.
Si è p•oceduto poi alla graduazione degli eleggibili ed all'as-

segnazione dei punti nel modo seguente, e sempre ad unani-
mità:

1. ex aequo Mosca e Morelli
. . . con 39/50

2. ex aequo Va3chelli e Rossi . . . > 38/50
3. Arangio Ruiz . . . . . . . .

> 37/50
4. Racioppi . . . . . . . . . . > 34/50
5. Lombardo Pellegrino . . . . . > 31/50
6. Grasso . . . . . . . .

, , .
» 33/50

7. Contuzzi . . . . . . . . . . » 33/50
8. ex aequo Chimienti e Romano . . » 32/50
9. Slotto-Pintor . . . . . . . . > 30/50

Avenio coû Ia Commissione riconosciuto con la surriferita

graduazione che sia il Mosca che il Morelli sono meritevoli del
prima posto, ma dovendo venire alla designazione di chi dovrà
occupare la cattedra di diritto costituzionale nell'Università di
Padova, la Commissione ha croduto dare la preferenza al Mosea,
in riguardo al una maggior somma di coefficienti scientifici, che
ravvisa nei titoli di lui.
Il seguito a tali risultanze, propone a voti unanimi il prof.

Gaatano Mosea professore ordinario di diritto costituzionale nella
Università di Padova.
Che se poi, accogliendo il voto della facoltà giuridica di To-

rico, il prof. Mosea lossa come ordinario essere destinato a

quella Universita, la Commissione fa voto unanime che il prof. Al-
berto Morelli, attualmente ordinario a Modena, sia chiamato in

tale qualita alla cattedra di Padova, per la quale ha concorso

Roma, 30 ottobre 1898.

Prof. Giorgio Arcoleo, presidente e relatore.
» V. E. Orlando.
» Angelo Majorana.
> G B. Ugo.
> D. Zanichelli, segretario.

Esaminati gli atti, il Consiglio superiore della pubblica istru-
ziono ha trovato che tutto è proceduto regolarmente, e quindi
hadeliberatodirassegnare gli atti stessi,al Ministoro senza

osservazioni.

PARTE NON UFFICIALE

D.I.ARIO ESTERO

Come fa già annunziato per telegrafo dall'Aja, parecchi
capi di Delegazione hanno espresso il loro parere sui risultati

che potrà avero la Conferenza per la pace.

Il sig. White, delegato americano, disse :
« Ho la forma speranza che sarà possibile di raggiungera

uno scopo pratico ed utile. Lo scetticismo dei primt giorni
ha ceduto il posto a serie speranze, senza perb esagerare.

« Le parole dell'Imperatore di Germania hanno contribuito

a migliorare la situazione. Io credo che potremo riuscire ad

un certo risultato a proposito della mediazione e dell'arbi-

trato. Sara, senza dubbio, impossibile di dar loro un carat-

tere obbligatorio, ma almeno si potrà dar loro un carattere

facoltativo.

4 Io credo che, dopo la Conferenza, le Potenze vedranno

che hanno a loro disposizione un mezzo di sistemare le loro

controversie, oltre a quello della guerra. Dio costituisce un

immenso progresso.

« Nutro egualmente la fiducia che importanti miglioramenti
potranno essere introdotti nelle leggi usuali della guerra per
umanizzarla specialmente, estendendo alla medesima la Con-

venzione di Ginevra del 1864 ed aumentando la prote-
zione dolla proprietà privata nelle guerre navali.
« Quanto alla questione della riduzione degli armamenti

che à riservata agli studî della prima Commissione, non posso
dir nulla. Dal resto, finora, non possiamo avere su tutti i

punti che delle speranze, perche i lavori della Conferenza non

sono ancora cominciati ».
Un altro capo di Delegazione di una grande Potenza ha

constatato che il semplice fatto che lo Czar e contrario alla

guerra, eserciterà una grande influenza in favore della pace.
Un terzo capo di Delegazione, dopo avor dichiarato che era
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impossibile che la Conferenza si separasse senza aver deli-

berato nulla, conchiuse in questi termini :
y Tutti i Delegati sono unanimi nel pensare che molto pub

farsi per umanizzare la guerra e per renderla più rara, ge-

neralizzando la mediazione, ma sembra diffleilissimo di pren-
dere una decisione pratica a proposito della ridazione degli
armamenti. Epperb prevale l'opinione che questa questione
verrà molto dopo le due altre nelle preoccupazioni del Con-

gresso, il cui scopo vero è quello di lavorare per stabilire il

mezzo di risolvere senza guerra le difficoltà internazionali ».

Un quarto capo di Delegazione ha pure dichiarato che la

questione del disarmo non poteva essere risolta da un areo-

pago di diplomatici.

Si ha per telegrafo dall'Aja :
« Il Presidente della Conferenza internazionale per la pace,

de Staal, nel discorso pronunziato sabato alla Conferenza,

constato che la composizione di essa è garanzia sicura dei

Sentimenti unanimemente paciflei che animano le Potenze.

Precish, indi, il programma essenziale della Conferenza, la

quale dovrà cercare i mezzi onde assicurare la pace fra i po-

poli, specialmente merce l'arbitrato e la mediazione e, in

caso di conflitto inevitabile, dovrà studiare i mezzi per mi-

tigarne gli orrori. Dovrà pure esaminare se il benessere dei

popoli non esiga la progressiva limitazione degli armamenti ».

Sui disordini nell'Yemen, che durano già da lungo tempo,

telegrafano da Costantinopoli in data 22 maggio :

Contrariamente alla notizia di fonte inglese, secondo cui

al maresciallo Abdullah paselà sarebbe toccata nell' Yemen

una grave disfatta, nei circoli militari si afferma che le no-

tizie umciali sai provvedimenti per la pacifloazione dell'Ye-

men suonano costantemente favorevoli. Cosl Abdullah pa-

saià, sacondo un suo rapporto del 26 laprile, con 11 batta-

glioni e due batterie avrebbe sconfitto gli arabi insorti pres-
so Wadie, a 8 giornate al nord di Sanaafar (capitale del-

l'Yemen), a due giorni dopo si sarebba impadronito di Ga-

flet-uel-Azhar, formidabilmente fortificata e difesa da forze

di molto superiori a quelle degli assalitori; Abdullah pascia
avrebba avuto perdite insignificanti, perche sul campo sa-

rebbero rimasti circa una trentina d'uomini soltanto.

Dapa questi saceassi, Abiullah paselà propose molte deco-

razioni e promozioni, ma chiesa contemporaneamente dei

rinforzi, rilevando che solo quando li avesse ottenuti gli sa-
robba stato possibile promuovere la pacificazione pid solleci-
tamente di quel ch'egli abbia potuto fare sinora. A questa
richiesta di Abdullah pascià pero non fu corrisposto.

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati dai

personaggi delle Reali Case, intervennero ieri al Gar-
den Party che le LL. EE. lord e lady Currie die-

dero per festeggiare l'ottantesimo genetliaco di S. M.
la Regina d' Inghilterra.
Nonostante il tempo dubbio ,

il bellissimo parco

dell'Ambasciata Inglese aPorta Pia, era pieno di per-
sonaggi appartenenti 'alla politica, alla dipÏomazia,
all'aristocrazia e di numerose signore in splendido
acconciature primaverili.
Intervennero le LL. EE. il Presidente del Consiglio,

on. Generale Pelloux, i Ministri onorevoli Marchese
Visconti-Venosta, di San Giuliano e Carmine, gli Am-
basciatori di Francia, Austria, Spagna e Germania,
S. E. il Presidente del Senato, on. Saracco, S. E. il
Presidente della Corte dei Conti, on. Finali, ed altri
molti.

Gli Augusti Sovrani, giunti all'Ambasciata alle ore
17,35, vi rimasero per oltre un'ora e tennero circolo

sotto un padiglione chinese, appositamente eretto nel
parco.
La musica della legione allievi RR. Garabinierf

eseguì un bellissimo concerto. Alle ore 19 gli invi-
tati lasciavano il parco, incantati dalla squisita cor-
tesia con la quale erano stati ricevuti e trattenuti

dalle LL. EE. l'Ambasciatore e l'Ambasciatrice.

S. A. R. la Principessa Enrico di Prussia giunse
ieri a Genova alle ore 15,30 a bordo del Prinz Hein-

rich ed in istretto incognito.
Si recarono ad ossequiarla il capitano di corvetta

Wentzel, addetto navale all'Ambasciata tedesca ed il

Console generale di Germania a Genova, Pritsch.

S. A. R. ð partita stamane alle ore 8,45 per Mi-
lano.

Per S. M. In Regina d'Inghilterra. - Ieri, a San

Remo, quel Console inglese invitð le autorità politi-
che, amministrative e militari, il Corpo Consolare, le
notabilità cittadine e la Colonia inglese ad un grande
ricevimento.

Vennero fatti applauditi brindisi alla Regina.
La ban3a municipale suono liote armonie.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1959

Tiro a segno nazionale. - Dan:enica, al poligono a Tor

di Qainto, avranno luogo con le solite norme lo esercitazioni e

gare di tiro a segno.
Sara anche eseguita la consueta gara mensile di rivoltella: 10

serie di ô colpi; presentarne 5; punti sommati. Primo premio:
medaglia d'oro di 2° grado. Secondo: medaglia d'argento con cer-
chio; 3* e 4° medaglia d'argento.

Per la Dogana di Roma. - Il R. Commissario per la Ca-

mera di Commercio ed arti di Roma ci comunica:

« Allo scopo di studiare e proporre le riforme då apportarsi al
Rogolamento e alla tariffa di faechinaggio pt•esso la Dogana di
Rorna, che non corrispondono piû slle condizioni del commercio
dèlla carovinâ doi facchini e dei sšrvigi dogansli, il Ë. Com-
misierio pei• la locale Camera di Cominercio ha di recente isti-

tulta una Conitnissione composta dei signori car. uff. Moise Mo-
digliani, cav. Adolfo Roesler-Franz, Remo Lizzani, cav. Luigi
Corner, cav. Giovanni Marletta, Luigi Fûntaguzzi e Angelo Zan-
nuccoli.
La Commissione si è riunita ieri per la prima volta nei locali

dallâ Camera di Commercio, nominando a suo Presidente il cav.
uit. Moise Modigliani.

Benemet•iti dell'istruzione. - È stata conferita la medaglia
d'argentò di benemerenza per l'istruzione popolare agli isegnanti:
Ascenzi-Marini Publio di Ascoli Piceno; De Bellis prof. Ema-

nuele di Caltagirone; De Rosa Felice di Prata; Gori Montanelli

prof. Giuseppe di Firenze; Grillo Leopoldo di Pratola Serra; Corsi
Tereha di Roma; Perillo canonico Gregorio di Cusano Mutri.

Pol malandrinaggio in Sardegna. - L'Agenzia Stefani
ha dà Sassát•i, 24:
4 In seguito ai provvedimenti presi dal Governo nella provincia

di Sassati a tutela della pubblica sicurezza, si hanno sino ad oggi
i seguenti risultati: Nove latitanti furono arrestati, otto latitanti
af so'no costittilti e tre latitanti vennero uccisi in conflitto colla
pubMica,forza.
« E qui convinzione che le misure adottate conduiranno ad uno

stato noimale le condizioni della pubblica sicurezza net circon-

dari di Nuoro ed Ozieri ».

Marina mercant,ile. - Ieri il piroscafo Aller, del N. L.,
giunse a New-York. Stamane i piroscati G¢orgia, della C. A. A.,
Nord America e Duca di Gallier«, della Veloce, partirono per
Gendva, il primo a San V ocenzo, il secondo da Rio-Janerio ed
il terzo da as Palmas.

(AGENZIA STEFANI)

V1ENNA, 2k -.L'Imperatore, in uniforme del suoreggircento
dei dragoni inglesi, ha visitato, a mezzodi, l'Ambasciatore bri-
tannico, Sir R. Rumbold, por esprimorgli, personalmente, le
syes felicitazioni in occabidae dell'800 genetliaeo della Regina
Vittoria.

BÈRLÍNO, 24. - È stato inaugurato stamane, nel Palazzo
del Reichstag, il Congresso internazionale per combattere la tisi
tohercolare come taalattia popolare..
Vi assistevano l'Imperatrice Augusta Vittoria, che ð protet-

trico del Congresso; il Segretario di Stato per l'Interno, conte

Posadowsky, come rappresentante del Cancelliere dell'Impero,
di Hohenlohe, o numerose notabilitå.
11 conte Posadowsky pronunziò il discorso inaugurale, nel qua-

le, ricordando la riunione avvenuta in questi giorni all'Aja della
Conferenza per la pace, disse che quella Conferenza ed il Con-

gresso che oggi s'inaugura a Berlino costituiscono due avveni-

menti che formeranno in avvenire due memorabili documenti

per apprezzare lo spirito del nostro tempo.
Parlarono quindi i Delegati esteri, prof. Maragliano di Genova,

rappresentante il Governo italiano; Boyrd, rappresentante ameri-
cano; Brouardel, rappresentante dolla Francia; Grainger-Steward,
dell'Inghilterra; Dubrav, dell'Austria; Koranyi, dell'Ungheria e

Berteusen, della Russia.
I membri del Congresso sono 2,00'). Fra essi si contano 200

Delegati dä Governi esteri.
L'tinivetsita di Sienk & rappresentata dal prof. Simonetta.
F. E. il Ministro dell'Istruzione Pubblica d'Italia, on. Baccelli,

per mezzo del Delegato italiano, prof. Maragliano, espresse il
suo vivo rincrescimento di non poter prendere parte al Congresso
contro la tubercolosi, del quale altamente apprezza l'iroportanza.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 24. - Si sono manifestati due

nuovi casi di peste babonica. Fra ieri o oggi si ha un totale di
quattro casi.

PARIGI, 2L - Camera dei Deputati. - Millevoye chiede
d'interpellare il Governo sugli ineidenti avvenuti a Grenoble in
seguito all'assoluzione di Max Régis e specialmente sui disordini
cola adeaduti presso il Circolo militare, dove parecchi ufBeiali
rimasero feriti.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde cho gli autori re-

sponsabili di quei disordini compariranno domani dinanzi al Tri-
bunale correzionale e chiede qu indi ch l'interpellanza sia ag-
giornate.
La Camera approva l'aggiornamento dell'interpellanza Mille-

voye.
Si riprende poscia Is discussione delle interpellanze sull'Alge-

ria.

Rouanet pronunzia un vivo discorso contro l'antisemitismo al-

gerino.
I depatati antisemiti interrompono incessantemente l'oratore.

Morinaud tratta Rouanet di mentitore e di codardo. Il Presidente
richiama Morinaud all'ordine, con iscrizione al processo ver-
bale.

La Camera ð vivamente agitata.
Nella tribuna dei Direttori di giornali nasce un altereo tra

l'anarchico Sébastien Faure e l'antisemita Papillaud.
I deputati del Centro domandano al Presidente di far rispet-

tare l'Assemblea.
Durante dieci minuti il tumulto continua indescrivibile.
La tribuna dei Direttori di gioraali viene finalmente fatta

sgombrare.
Rouanet riprende il suo discorsa.

PARIGI, 24. - Ballot Beauped ha presentato stamano la sua

relazione riguardo alla revisione del processo Dreyfus.
LONDRA, 24. - Il Times ha da Peehino : II Ministro russo,

De Giors, notiñeb allo Tzung-li-Yamen che è impassibile alla
Russia di tener conto dei desidert della China riguardo alla
ferrovia che deve unire Pechino alla Manciura e che 14 Russig
inviera immediatamente ingegneri incaricati di cominciare le o-

perazioni per quella ferrovia.

VIENNA, 24. -- A mezzodl ha avuto luogo la conferenza tra
i Ministri austriaci ed ungheresi, sotto la presidenza dell°1m-
peratore, riguardo al Compromesso fra l'Austria o l'Ungheris.
La conferenza durb fino alle 3 pom.

PARIGI, 24. - Senato -- Si termina la discussione del bi-
lancio e s'intraprende la discussione della legge finanziaria,
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LONDRA, 24. - Il genetliaco della Regina Vittoria ð stato

festeggiato in tutta l'Inghilterra con grande entusiasmo.
La città ð.imbandierata.
La solenne funzione religiosa ufBoiale, nella Cattedrale di San

Paolo, a fissata al 3 giugno.
ATENE, 24. - Camera dei Rappresentanti. - 11 Presidente

del Consiglio, Teotokis, espone il programma del nuovo Mini-

stero.
11 Ministro degli affari esteri, Romanos, presenta la domanda

di proroga del trattato di commercio fra PItalia e la Grecia fino

al 31 decembre prossimo.
L'AJA, 25. - La Regina ricevette il Presidente della Confe-

renza internazionale par la pace, do Staal, il quale, a rome dello
Czar, consegn6 a S. M. le insegno dell'Ordine di Santa Caterina
di Russia in brillanti.

Indi la Regina Guglielmina e la Regina Emma ricevettero i

primi Dalegati delle Potenze alia Conferenza internazionale per

la pace.

ATENE, 25. - 11 Principa e la Principessa ereditari parti-
ranno, oggi, per Francoforte e Berlino, via Venezia.

TUNISI, 25. - Sono segnalati importanti voli di cavallette,
principalmente in direzione di. Zaghouan.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 24 maggio £899

It barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

matri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 75ô,1.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . 47.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . S moderato.

Cielo . . . quasi coperto.
Massimo 26°.7.

Termometro contigrado . . . . . . .

Minimo 15°6.

Pioggia in 24 ore . . . mm. 0.0.

Li 24 maggio 1899.

In Europa prossione bassa al NW a 754; elevata al Se sulla

Russia, 761 Madrid, Malta, Costantinopoli, Pietroburgo;766Mo-
sea, Ziew.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato, special-
mente al N, fino a 4 mm. ; temperatura diminuita sull'Italia au-

periore; pioggie e temporali al N.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto con qualche pioggia al No

sereno altrove.

Barometro: 759 Belluno, Torino, Genova, Livorno, Ancona;

762 Cagliari, Napoli, Leeee ; 764 Catania, Catanzaro.
Probabilità: venti deboli meridionali; cielo sereno al S, na-

voloso o coperto al N, con qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELI.' UFFICIO OENTRALE DI METROBOLOGIA E DI GEODINAMIGA

Roma, 24 maggio 1899.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI am, cist.o omr. mans Massims ximima

ore 7 ore 7 Nelle
u ore precedenti

Porte Maarisie. .
- - - -

Genova . . . . ooperto calmo 22 2 16 9

Massa e Carrara . piovoso legg. mosso 25 0 14 8

Cunes. . . . . */4 coperto - 28 2 13 3

Torino , , . . */4 aoperto - 24 0 16 4

Alessandria. . , ooperto ! - 28 0 17 9

Novara . . . ,
I piovoso - 29 2 15 0

Domodossola . . Í */, coperto - 26 9 13 1

Pavia . . . . .
I coperto - 29 2 16 7

Milano . . . . coperto - 30 5 15 3

Sondrio . . . . coperto - 37 9 16 0

Bergamo. . . . eoperto - 25 5 13 3

Brescia . . , , piovoso - 29 0 15 0

Cremona. . . . coperto - 30 5 16 8

Mantova . . . . 5/4 coperto - 2ô 4 17 2

Verona . . . . - - - -

Belluno . . . . coperto - 23 7 13 3

Udine. . . . . */4 coperto - 25 1 16 4
Treviso . . . coperto - 28 0 17 6

Venezia . . . . coperto calmo 23 7 17 6

Padova . . . . piovoso - 24 4 16 0

RoYigo . . . . soperto - 29 0 16 0
Piasenza . . . . piovoso - 26 3 16 9
Parma . . . . coperto - 28 0 18 4

Reggio ne1PEw. , coperto - 27 5 17 8
Modena . . . . coperto - 25 7 15 8

Ferrara . . . , coperto - 25 7 11 2

Bologna . . . . */4 coperto - 26 6 15 6

Ravenna . . . , 5/4 coperto - 28 9 -

Forli . . . . */4 coperto - 27 4 17 2

Pesaro . . . . coperto calmo 25 3 18 5

Ancona . . . , s/4 coperto calmo 27 9 19 0
Urbino . . . . ooperto - 25 7 15 8

Maserata . . . */4 coperto - 27 2 19 8

Assoli Pieene . . - - - -

Peragia . . . . coperto - 26 0 14 5

Camerino . . . ooperto - 25 1 16 5

Luesa. . . . . piovoso - 26 0 16 8
Pisa . . . . . coperto - 25 8 16 2
Livorno . . . . coperto legg. mosso 23 5 17 5

Firenze . . . . coperto - 27 2 17 2
Arezzo . . . . *|, coperto -

27 9 14 6
Siena . . . . . */4 coperto - 26 6 14 8

Grosseto. . . . */, coperto - 26 8 14 4

Roma. . . . . q. sereno - 25 6 15 6
Teramo . . . . */, coperto - 27 8 18 2

Chioti . . . . */4 coperto - 25 0 14 0
Aquila. . . . .

sereno - 24 5 11 5
Agnone . . . . sereno - 23 5 13 9

Foggia . . . . */, eoperto - 30 8 17 8

Bari . . . . . sereno calmo 26 0 18 0
Leoce. . . . . sereno -

30 6 16 0
Caserta . . . . */4 coperto - 27 5 15 3

Napoli . . . . */4 coperto calmo 23 9 17 3
Benevento

. . . s/4 ooperto - 26 5 13 7
Avellino. . . .

sereno - 25 6 - 11 7
Caggiano . . . */, coperto - 21 2 11 8

Potenza . . . . sereno - 22 1 11 0
Cosenza . . . .

sereno - 28 0 17 0
Tiriolo . . . . sereno - 19 0 11 0

Reggio Calabria .
sereno calmo 23 8 18 2

Trapani . . . .
sereno calmo 25 6 17 4

Palermo . . . . sereno ealmo 28 1 13 1
Porto Empedoele. sereno calmo 23 0 17 0
Caltanissetta

. .
sereno - 27 0 15 0

Messina . . . .
sereno calmo 24 5 19 7

Catania . . . .
sereno calmo 28 2 17 8

Siraeusa
. . . . sereno salmo 30 6 16 1

Cagliari . . . ,
sereno

.
ealmo 33 0 15 0

Sassari . . . . ja coperto - 26 2 16 8
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